
DISTRETTO ITALIA - PRINCIPI PER IL LAVORO

Premessa
Distretto Italia è il progetto promosso dal Consorzio ELIS nel Semestre di Presidenza 
Autostrade per l’Italia, per cercare soluzione al paradosso che vede persone senza lavoro e 
imprese che fanno fatica a coprire le posizioni lavorative.

Le imprese che aderiscono a Distretto Italia riconoscono che:

1.	� Occorre investire nell’Orientamento. Molti dei candidati che abbandonano l’occupazione 
poco dopo l’assunzione dicono: “Non era quello che mi aspettavo”. Aiutare i giovani a 
scoprire la “vocazione” professionale, in un contesto lavorativo in continua evoluzione, ha 
un valore economico oltre che sociale.

2.	� Occorre ripensare la Employee Value Proposition. “L’EVP è la somma complessiva di tutto 
ciò che le persone vivono e ricevono nell’ambito del rapporto di lavoro con un’azienda” 
(Beth Axelrod, 2001). La sfida che le imprese devono affrontare, se vogliono garantirsi un 
futuro, è rendere il lavoro un’esperienza di autentica realizzazione personale.

Le imprese che aderiscono a “Distretto Italia” si impegnano ad agire secondo i seguenti 

Principi per il lavoro
Distretto Italia è il progetto promosso dal Consorzio ELIS nel Semestre di Presidenza 
Autostrade per l’Italia, per cercare soluzione al paradosso che vede persone senza lavoro e 
imprese che fanno fatica a coprire le posizioni lavorative.

1.	 LAVORARE – il lavoro è un bisogno umano fondamentale. 

	� Il lavoro, prima ancora di un diritto, è il bisogno che ogni individuo avverte di trasformare la 
realtà di cui è parte e, quindi, edificare sé stesso. Un buon lavoro è un’occasione di sviluppo 
professionale e spirituale che permette a ciascuno di “fiorire” grazie all’espressione dei 
propri talenti e alla realizzazione delle proprie passioni.

>>	� Le imprese di Distretto Italia si impegnano a promuovere una visione del lavoro come 
mezzo per la crescita personale di ogni individuo e opportunità di sviluppo sociale, e non 
come mero scambio di prestazioni.

2.	 PARTECIPARE – lavorare contribuisce al bene comune. 

	� Attraverso il lavoro, l’individuo partecipa alla vita sociale e contribuisce al suo sviluppo. Il 
lavoro è lo strumento con il quale ciascuno può realizzare il bene comune e il progresso. 
Ogni ambiente professionale è un luogo in cui si costruiscono relazioni interpersonali 
fondamentali e, insieme, si contribuisce al miglioramento della società.

>>	 �Le imprese di Distretto Italia agiscono come comunità che supera i confini della singola 
azienda e desiderano alimentare nelle persone la consapevolezza del contributo 
distintivo che ognuna e ognuno dà con il proprio lavoro.



3.	 COSTRUIRE – lavorare sviluppa beni relazionali. 

	� Ogni ambiente di lavoro può diventare luogo in cui nascono relazioni di fiducia, 
cooperazione e reciprocità. Costruire rapporti basati sul dono, rende tali legami duraturi 
e affidabili. In un team dove si lavora bene, le persone si sentono fortunate, provano 
gratitudine, riconoscono gli altri come fonte di ispirazione.

>>	� Le imprese di Distretto Italia si impegnano ad accogliere le persone in gruppi di lavoro in 
cui possano apprendere e costruire relazioni professionali e di amicizia.

4.	 CRESCERE – la vita professionale è anche un percorso di crescita. 

	� Il percorso di sviluppo personale e professionale attraversa tutta la vita, collegando 
conoscenze, competenze e azioni. Per offrire un lavoro dignitoso, non basta un’adeguata 
retribuzione; è necessario offrire percorsi di crescita coerenti con la vocazione 
professionale di ciascuno, in modo che persona e impresa possano fiorire insieme.

>>	� Le imprese di Distretto Italia si impegnano a promuovere percorsi formativi, come 
le Scuole dei Mestieri, che aiutino il perfezionamento continuo e la riqualificazione 
professionale delle persone, dando loro visione dei ventagli di opportunità di crescita.

5.	 ORIENTARE – la comunità educante è un sistema di orientamento. 

	� Scuola, Università, Impresa e Istituzioni devono considerarsi come una comunità educante, 
per farsi carico insieme, in modo cooperativo, dell’orientamento professionale dei giovani 
e delle varie necessità educative che caratterizzano le diverse età di una persona.

>>	� Le imprese di Distretto Italia si impegnano a promuovere azioni volte a favorire la 
scoperta delle vocazioni personali degli studenti e a supportarne l’orientamento verso 
coerenti indirizzi professionali.

6.	 INCLUDERE – professioni intellettuali e professioni manuali hanno pari dignità. 

	� Non esistono impegni lavorativi migliori di altri e non esistono mestieri “da donne” o “da 
uomini”. Professioni intellettuali e manuali sono da considerarsi ugualmente dignitose, se 
danno la possibilità di creare soluzioni, di relazionarsi con gli altri, di prendere decisioni. 
Tutti i lavori svolti con competenza, qualità e sicurezza procurano un beneficio reale alle 
persone e alla comunità.

>>	� Le imprese di Distretto Italia si impegnano a promuovere una cultura del lavoro 
che abbatta le barriere di genere e valorizzi i mestieri manuali, tecnici e specialistici, 
avvicinandoli alle nuove generazioni.


